LA NUVOLA ROSSA

Ho sognato una nuvola rossa 

che attraversava la mia città

e qualcuno che si stupiva,

un altro invece che non capiva,

c’era il solito che piangeva,

suo fratello che si disperava,

suo fratello che si disperava.

E il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva,

e il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva.

E la nuvola lanciava sorrisi,

musica libera con mille voci.

Il suo volto era quello di donna

senza più un uomo e senza nonna.

Era una nuvola proprio strana,

più che altro era senza impegni

un prete disse  ma che puttana!!!!

E il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva,

e il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva.

Sotto la nuvola voci sommesse 

degli uomini soliti alle scommesse,

di miscredenti e di due cappuccini

di un industriale e di due celerini,

tutti allibiti e tesi a domandarsi 

se quella nuvola veniva avanti

se quella nuvola veniva avanti.

E il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva,

e il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva.

Per qualcuno doveva andar via,

per altri l’aveva mandata la CIA.

Cosa grossa si sta a preparare

urlò lo scienziato col suo cannochiale,

ma la nuvola non poteva restare

su altra terra doveva atterrare

e la videro tutti continuare a volare.

E il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva,

e il bambino stupito guardava voleva toccarla e rideva.
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